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 Sommario
 Panoramica dell’Open Access in Europa
 Networking, interoperabilità




Awareness, Advocacy e Promozione
Progetti europei
OpenAire
 Networking /interoperabilità (1)
 COAR – Confederation of Open Access Repositories
                (ottobre 2009)
EUROCRIS – IR Interoperability ( incontro, Roma 
maggio 2010)
 http://coar-repositories.org/
 COAR - Obiettivi
Confederation of Open Access Repositories
 Lobbying  per i repositories, per i loro network e per le infrastrutture basate sui 
repositories a livello nazionale e internazionale
 Coordinamento di sforzi comuni a livello globale per sistemi interoperabili e 
contenuti OA di alta qualità
 Sviluppo di partenariati strategici  per iniziative relative alle  infrastrutture di 
ricerca infrastrutture a livello internazionale
 Promozione di archiviazione congiunta a livello globale  dei dati dei repositories 
OA  al fine di permettere e di sostenere il riuso aperto dei dati da parte dei fornitori 
di servizi e di portali
 Punto di riferimento per le attività volte alla standardizzazione dei repositories e 
forum per lo scambio di informazione
 COAR - Obiettivi
  Confederation of  Open Access Repositories
 Sviluppo e sostegno degli standard basati sull'interoperabilità per l' 
aggregazione nazionale dei contenuti di ricerca nei repositories OA
 
 Impegno per l'aumento dei contenuti auto-archiviati rendendo quest'attività 
meno onerosa possibile per i ricercatori 
 Sostegno per la formulazione di politiche coerenti con lo sviluppo dei 
repositories istituzionali
 Promozione della figura professionale del "repository manager profession
 Sostegno all'attuazione di politiche vincolanti  al deposito da parte degli enti 
finanziatori della ricerca e delle istituzioni
 Mantenimento e sviluppo della confederazione internazionale COAR e di 
network di repositories regionali e disciplinari
 Interoperabilità
SONEX – Scholary Output Notification Exchange 
(iniziativa di JISC )
  identificazione e analisi dei casi per l'acquisizione 
automatica di output scientifico nei repositories
Open Access Repository Junction (OA-RJ)  
(iniziativa JISC)
  multideposito automatico basato su machine to machine deposit
 Infrastrutture e servizi




 portale di accesso alla ricerca e ai risultati della ricerca
Open Depot.org  (iniziativa britannica aperta a tutti)
 archivio aperto  a disposizione di tutti i ricercatori del mondo “orfani” di un 
proprio archivio istituzionale o disciplinare
 prevede la  possibilità di esportare i dati una volta che l’ente si sia dotato di un 
archivio




 Open Doar (repertorio per l’individuazione degli 
archivi)
  insieme con ROAR sono gli strumenti utilizzati  per aiutare 
gli utenti ad individuare gli archivi delle proprie istituzioni 
nel caso di alcuni progetti (vedi Open depot.org che utilizza 
entrambi e OpenAire che utilizza OpenDoar)
Francia in collaborazione con DOAJ 
  traduzione in francese ed acquisizione massiccia di riviste 
francesi
 RIS – repertorio degli archivi istituzionali spagnoli
 Politiche vincolanti /mandates
 In costante crescita – 14 nuove policy relative allo 
obbligo di deposito  approvate nella settimana 
internazionale dell’OA (vedi ROAR MAP)
 Ministero della Scienza e della Tecnologia in 
Danimarca sta per elaborare una policy relativa 
all’obbligo di deposito per la ricerca pubblicamente 
finanziata
 La nuova legge spagnola sulla Scienza - clausola 
sull’Open Access
 Interessante la policy dell’Università Aperta della 
Catalunia approvata nel mese di ottobre
 Politica vincolante – Università Aperta della Catalogna
http://www.eprints.org/openaccess/policysignup/fullinfo.php?inst=Universitat Oberta de Catalunya (Open University of Catalonia%2C UOC
The action plan for Open Access in Catalonia, approved by the Consell Interuniversitari de Catalunya (Interuniversity Council of 
Catalonia, CIC), has marked 2012 as a key date, from which “the processes in research project evaluation, lecturer accreditation, 
research evaluation (six yearly increments) and internal promotion competitions will only take into account publications included in an 
Open Access repository”.  22 Ottobre 2010
 Repertorio e analizzatore delle politiche 
istituzionali per l’accesso aperto
Melibea
http://www.accesoabierto.net/politicas/
 Diritto d’autore e  politiche di auto-
archiviazione
SHERPA ROMEO (nuovo prototipo di database di riviste)
Versione portoghese appena rilasciata  in congiunzione con il 
progetto  portoghese BLIMUNDA – aggiunta degli editori 
portoghesi
  Versione norvegese in corso di realizzazione – aggiunta 
degli editori norvegesi
DULCINEA (iniziativa spagnola-  volta a individuare le politiche degli 
editori spagnoli con riferimento ai contratti con gli autori-  basata su Sherpa 
Romeo)
BLIMUNDA (iniziativa portoghese -  volta a individuare le politiche degli 
editori spagnoli con riferimento ai contratti con gli autori-  basata su Sherpa Romeo)
 Versione portoghese di Sherpa- Romeo
 Diritto d’autore e condizioni di auto-
archiviazione in Spagna
http://www.accesoabierto.net/dulcinea/




 Awareness, Advocacy, Promozione
Organizzazioni (SPARC EUROPE, LIBER, COAR, 
OASPA)
 Gruppi di azione su base geografica ( Nordic Group, 
Knowledge Exchange,  SELL – Southern European 
Libraries Link)
 Portali informativi sull’accesso aperto
  quasi tutti i paesi europei hanno un proprio portale informativo (ne citiamo 
alcuni  openaccess.fi;  openaccess. Gr; openaccess.no; acessoabierto.es, 
acessoaberto.pt,)
 Awareness, Advocacy, Promozione
Il wiki di DRIVER raccoglie una serie di informazioni 
sullo stato dell’arte dell’OA in Europa- paesi Eu e paesi 
non EU e il resto del mondo
Recente studio sullo stato dell’arte dell’accesso aperto 
nei paesi del Sud Europa sta per essere rilasciato (
Seminario di Granada sull’Open Access 12-14 maggio 
2010)  
 Dichiarazione di Alhambra (14 maggio 
2010)
http://oaseminar.fecyt.es/Publico/AlhambraDeclaration/index.aspx




Publicazione di rapporti nazionali in unico documento contenente le 
raccomandazioni
Traduzione dell’Alhambra Declaration e della documentazione del 
seminario
 Dichiarazione di Alhambra (14 maggio 2010)
 (2)
Piano di azione  per lo sviluppo dell’accesso aperto 
nell’Europa del Sud
Gruppi di lavoro e programmi nazionali
Creazione di gruppi di lavoro nazionali per l’accesso aperto (aventi 
come base le delegazioni nazionali presenti al seminario, e che 
includano rappresentanti di tutte le parti coinvolte)
Coordinamento internazionale dei gruppi di lavoro internazionali, in 
accordo con i progetti europei correlati
Creazione di linee di sviluppo nazionali e di road map per i prossimi 
3 anni
 Dichiarazione di Alhambra (14 maggio 2010)
                                                                   (3)
Piano di azione  per lo sviluppo dell’accesso aperto 
nell’Europa del Sud
Azioni specifiche
  Identificare a livello nazionale le riviste scientifiche e sostenerne i 
processi (inclusione in DOAJ, finanziamenti, monitoraggio sulle 
iniziative)
Sviluppo di uno sito web per ospitare documenti e risultati (politiche 
vincolanti, raccomandazioni, buone pratiche, incentivi)
Seguire buone pratiche negli archivi









 Per saperne di più in Europa
http://www.driver-support.eu/pmwiki/index.php?n=Main.EuropeanUnion
 Commissione Europea
 Neelie Kroes, the European Commission Vice-President for the Digital Agenda, 
 Welcome to Brussels: crossroads to the future Opening address at ICT 2010 
Conference Brussels, 27 September 2010  
…….. In this context we also need to look into ways to 
ensure optimum dissemination of the results of research 
we fund. Expanding our Open Access policies will 









•  OPENAIRE http://www.openaire.eu/
http://www.openaire.eu/index.php http://www.openaire.eu 
OpenAIRE – Alcuni dati
Programme: FP7 – Research Infrastructures
Data di inizio : 1  Dicembre 2009




• University of Athens (coordinator)
• CNR-ISTI (technical coordinator)
• University of Goettingen Library 
(scientific coordinator)
University of Bielefeld





• ICM – University of Warsaw
University of Minho




Salute (Scienze della vita)
EMBL-EBI
Ambiente
• World Data Center for Climate




• Cognitive Interaction Technology (CITEC)
C
Scienze Socio-economiche e Umanistiche
Data Archiving and Networked Services 
(DANS)
Ha il compito di realizzare gli obiettivi del progetto 
     Pilota sull’Open Access mettendo a disposizione      
un’infrastruttura tecnologica per 
- la raccolta/harvesting dell’output scientifico 
finanziato nel Settimo Programma Quadro nelle 7 aree 
disciplinari
-la ricerca, la navigazione, l’accesso a questi contenuti 
allo scopo di  favorirne la massima diffusione e 
impatto
Il progetto OpenAire (1)
Inoltre 
- mette a disposizione  un archivio per il deposito dei 
risultati della ricerca per i ricercatori che non 
dispongono di un proprio archivio
- Svolge attività di monitoraggio e analisi relativi ai 
risultati della ricerca finanziata  in Europa
- Interoperabilità con i CRIS, archivi disciplinari, 
istituzionali secondo i protocolli della comunità OA
Il progetto OpenAire (2)
 Settimo Programma Quadro – 
Progetto Pilota sull’OA
Agosto 2008: la CE lancia il Progetto Pilota per l’Open 
Access all’interno del Settimo Programma Quadro (FP7)
I ricercatori delle aree disciplinari di Energia, Ambiente, 
Salute, ICT, Infrastrutture di Ricerca, Scienza e Società, 
Scienze Socio-Economiche e Umanistiche sono tenuti a
– Depositare i risultati delle ricerche svolte all’interno del FP7 
con articoli peer-reviewed in repositories istituzionali ad 
accesso aperto
– Assicurare l’accesso aperto a queste pubblicazioni entro 6 o 
12 mesi dalla pubblicazione, secondo quanto stabilito dalla 
Clausola 39.
 European Research Council 
Clause 39
“I beneficiari dei finanziamenti devono depositare una copia digitale della 
versione pubblicata o il manoscritto finale […] in un repository 
istituzionale o disciplinare, al momento della pubblicazione della ricerca.
I beneficiari dei finanziamenti, inoltre, devono fare del loro meglio 
affinché la copia digitale del loro lavoro di ricerca sia disponibile 
gratuitamente e in formato elettronico attraverso un repository:
• Immediatamente, se il paper/articolo risultato della ricerca è pubblicato ad accesso aperto 
(per esempio se una versione elettronica è disponibile gratuitamente sul sito dell’editore) 
oppure
• Entro 6 o 12 mesi [6 per le aree Salute, Energia, Ambiente (incluso Cambiamento 













 Acceso Abierto (Spagna) http://www.accesoabierto.net/
Open Access (Finlandia) http://www.openaccess.fi/
Open Access (Danimarca) http://www.open-access.dk/
Open Access (Norvegia) http://www.ub.uit.no/wiki/openaccess/index.php/Hovedside
Open Access (Germania/ Svizzera)  http://open-access.net/
Open Access (Grecia) http://www.openaccess.gr/
Open Access (Francia) http://www.couperin.org/archivesouvertes/
Open Access (Olanda) http://www.openaccess.nl/





Eurocris – Seminar http://bib04.caspur.it/cibernewsletter/?p=8465 
(per maggiori info, rivolgersi a Daniela Luzi d.luzi@irpps.cnr.it)
